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Come da incarico di esperto Archeologo, conferito a seguito di avviso pubblico in data 23.5.2018 dal 

Comune di Taranto, si è proceduto all’espletamento delle attività richieste come di seguito riportato. 

 

Premesso che l’oggetto dell’incarico prevedeva, in relazione alla predisposizione dei quadri 

conoscitivi del D.P.P., la definizione della Struttura Antropica e Storico-culturale in adeguamento al 

P.P.T.R., attraverso “l’analisi delle tematiche di carattere storico-archeologico dell’intero territorio 

comunale, la tutela delle zone di interesse archeologico (art. 142 co.1 lettera m del Codice e art. 75 

co.3 NTA1 del PPTR) e delle aree a rischio archeologico (art. 76 co 2 lettera c NTA2 del PPTR)”, in 

realtà l’analisi è stata estesa anche alle altre componenti storico-culturali inserite nel PPTR e 

precisamente: 

Beni Paesaggistici (BP) 

• Componenti culturali e insediative 

✓ Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del D.Lgs. 42/2004) 

✓ Zone gravate da usi civici (art 142, comma 1, lett. h del D.Lgs. 42/2004) 

✓ Zone di interesse archeologico (art. 142, comma 1, lett. m del D. Lgs. 42/2004) 

 

Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) 

• Componenti culturali e insediative 

✓ Città consolidata  

✓ Testimonianze stratificazione insediativa (rete tratturi) 

✓ Testimonianze stratificazione insediativa (siti storico-culturali) 

✓ Testimonianze stratificazione insediativa (rischio archeologico) 

con le relative aree di rispetto 

✓ Paesaggi rurali 

 

La proposta si basa su ricerche storico-documentarie effettuate in relazione ai vari siti presi in esame, 

sia a carattere bibliografico, che archivistico (si è fatto prevalentemente riferimento agli archivi della 

SABAP-LE). Per ciascun complesso di interesse architettonico e/o archeologico già presente nel 

PPTR o di nuova individuazione è stata elaborata una scheda con informazioni di carattere storico e 

con la specifica delle motivazioni della proposta, soprattutto quando essa prevede modifiche di 

definizione areale rispetto a quelle riscontrabili sul PPTR e con l’indicazione dei provvedimenti di 

tutela previsti. Tale ricerca è stata corredata da un’elaborazione cartografica specifica su piattaforma 

QuantumGis, con riferimenti alla Carta Tecnica Regionale (CTR) e, quando necessario, alla mappa 

catastale disponibile presso la Direzione Urbanistica del Comune di Taranto, con riscontri 

sull’Ortofoto 2013 del PPTR e su Google Maps/ Google Earth gennaio 2018.  

 

Per quanto attiene ai BP Componenti culturali e insediative Immobili e aree di notevole interesse 

pubblico, si è ritenuto opportuno lasciare le aree così come individuate dal PPTR. Si tratta di beni 

                                                           
1 art. 75 co.3 NTA  “3) Zone di interesse archeologico (art 142, comma 1, lett. m, del Codice) 

Consistono nelle zone di cui all'art. 142, comma 1, lett. m), del Codice, caratterizzate dalla presenza di resti archeologici o 

paleontologici, puntuali o aerali, emergenti, oggetto di scavo, ancora sepolti o reintegrati, il cui carattere deriva dall’intrinseco 

legame tra i resti archeologici e il loro contesto paesaggistico di giacenza e quindi dalla compresenza di valori culturali e 

paesaggistici.” 
2 art. 76 co 2 lettera c  “2) Testimonianze della stratificazione insediativa (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

c) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati 

o rinvenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso.” 



paesaggistici tutelati ai sensi degli artt. 136 e 157 del D.Lgs. 42/2004. Nel territorio comunale di 

Taranto tali beni risultano sottoposti a vincolo diretto già in base alla Legge 1497/1939 e 

successivamente compresi nella Legge 431 dell’1.08.1985 (Legge Galasso) pubblicata nella G.U. n. 

30 del 06-02-1986. 

o PAE0139 Fascia costiera occidentale 

o PAE0140 Fascia costiera del Mar Piccolo 

o PAE0141 Fascia costiera Mar Grande – S. Vito  

o PAE0142 Fascia costiera sud-orientali ionico-salentina (compresa la costa ricadente 

nell’ isola amministrativa) 

o PAE0143 Isole Cheradi 

o PAE0151 Estremo settore meridionale Gravina di Mazzaracchio  

 

 
In evidenza, i beni paesaggistici art. 136 del Codice presenti nel territorio comunale 

comprese le isole amministrative (cfr. ALLEGATO 1) 
 

 
I beni paesaggistici art. 136 del Codice presenti nel territorio comunale 

comprese le isole amministrative su ortofoto (cfr. ALLEGATO 1) 



Non sono documentate nel PPTR nel territorio comunale di Taranto BP Zone gravate da usi civici 

(art 142, comma 1, lett. h del D.Lgs. 42/2004). 

 

Le Zone di interesse archeologico, ai sensi dell’art. 142 co. 1 lettera m del D. Lgs. 42/2004, riportate 

nel PPTR sono le seguenti, sottoposte a vincolo diretto (e indiretto) ai sensi della Legge 1089/1939. 

o ARCH0560 Giardini Peripato 

o ARC 0578-579-580 Solito (circuito murario) 

o ARC0561 Collepasso (circuito murario e necropoli) 

o ARC0557-558 Masseria Ferrara – vicus   

 

 
In verde, i beni paesaggistici art. 142 comma 1, lett. m del Codice presenti nel territorio comunale 

comprese le isole amministrative (cfr. ALLEGATO 2) 
 

In merito a tali beni, come è possibile riscontrare nelle schede specifiche contenute nell’ALLEGATO 

2, è stato necessario ridefinire i perimetri (cfr. Scheda Giardini del Peripato o Villa Peripato e Scheda 

Solito, area delle mura), non corrispondenti planimetricamente sul PPTR ai provvedimenti 

ministeriali di vincolo. 

 

 
Area del circuito difensivo della citta greca, in località Solito, come riportato nel PPTR (art. 142 co. 1, l. m) 

 

 



 

 

 
Area del circuito difensivo della citta greca, in località Solito (art. 142 co. 1, l. m) come ridefinito sulla base del 

provvedimento di vincolo ministeriale. 

 

 

Passando ad analizzare gli Ulteriori contesti paesaggistici (UCP), nell’ambito delle Componenti 

culturali e insediative, è stata presa in considerazione la Città consolidata3 e le aree della città 

contigue fino ai limiti della città antica. 

Indipendentemente dalle tutele già previste per tali aree nel NTA del PPTR, è sembrato opportuno 

inserire nella cartografia prodotta tutti i beni architettonici, nonché le aree e i beni archeologici 

sottoposti a tutela e a prescrizioni specifiche con provvedimenti predisposti da uffici del MIBAC e 

altri beni. A tal riguardo si è fatto riferimento agli archivi della Soprintendenza Archeologia Belle 

Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi Lecce e Taranto (SABAP -LE). 

Sono stati inseriti n. 34 beni architettonici e n. 20 beni archeologici. 

Nell’ALLEGATO 3 sono inseriti i provvedimenti di tutela cui si è fatto riferimento e l’elenco dei 

beni e delle aree di interesse archeologico inserite in cartografia, di cui al momento non è stato reperito 

il provvedimento di tutela, ma che sono stati oggetto di indagini o che sono documentati graficamente 

presso gli archivi della Soprintendenza. Si tratta comunque di siti attualmente ancora accessibili, già 

valorizzati o da valorizzare.  

Non sono stati invece presi in questo momento in considerazione i vari ipogei presenti nel centro 

storico, di cui non esistono presso la SABAP-LE i dati di scavo e i rilievi, né gli ipogei e le aree 

archeologiche presenti negli immobili di interesse culturale, sottoposti a tutela con provvedimenti 

ministeriali che ne tutelano la valenza architettonica  (per es. resti tempio greco nell’Ex Convento di 

S. Domenico, resti di necropoli nella Chiesa dell’Ex Convento di S, Francesco, resti strutture 

rinvenuti nel Castello Aragonese, ecc). 

 

                  
 

                

                                                           
3 Art. 76, co. 1 NTA del PPTR Città consolidata (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) consiste in quella parte dei centri urbani che 

va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento. 



 
 

 

 
Ortofoto della Città consolidata  

con l’ubicazione dei beni architettonici e archeologici sottoposti a provvedimenti ministeriali di tutela. 

 

 

 

Prendendo in esame la Rete dei tratturi negli UCP - Testimonianze della stratificazione 

insediativa tra le Componenti culturali e insediative, è stato esaminato il lungo tracciato del 

(Regio) Tratturello Tarantino nel territorio comunale settentrionale. Si tratta di tre settori distinti 

che ripercorrono in buona parte il tracciato della Via Appia, sebbene la sovrapposizione fra le sedi 

stradali non sia sempre documentabile con certezza. Anche in questo caso la fascia di rispetto presente 

nel PPTR è stata lasciata inalterata. Come è noto la rete tratturale è tutelata sia dalla normativa 

ministeriale (Decreto del MIBAC del 22.12.1983 che ha dichiarato i Tratturi di Puglia “cose di 

interesse storico e archeologico” ai sensi della Legge 1089/1939), che da disposizioni legislative 

regionali.  Il Tratturello Tarantino è riportato al n. 75 della Carta dei Tratturi ed è inserito nella Classe 

A (tratturi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa recuperati, da 

conservare e valorizzare per il loro attuale interesse storico-archeologico e turistico-ricreativo) nel 

Quadro di Assetto Regionale, secondo quanto previsto dalla L.R. 4 del 5.2.2013 che tiene conto delle 

disposizioni ministeriali, in attesa che tutti i Comuni si dotino di un proprio piano di valorizzazione 

della rete di tratturi (già previsto nella L.R. 29del 2003) (ALLEGATO 4) 



 

    
Ortofoto con l’indicazione del tracciato del Tratturello tarantino per come riportato nel PPTR. 

 

 

Molto impegnativa è risultata l’analisi all’interno degli UCP - Testimonianze della stratificazione 

insediativa - Componenti culturali e insediative presenti nel PPTR dei Siti storico-culturali e Aree 

a rischio archeologico.  Per quanto l’analisi territoriale sia stata quanto più possibile esaustiva, non 

si esclude la possibilità di omissioni che potranno essere colmate in itinere e sulla base delle 

indicazioni che perverranno al Comune dalla cittadinanza e dagli enti territoriali di controllo e dagli 

organi ministeriali. 

Per ogni sito è stata redatta una scheda con le informazioni essenziali di carattere storico e le relative 

fonti, le motivazioni della tutela e del perimetro proposto, nonché la tipologia della tutela. Il PPTR 

annovera n. 60 Siti storico-culturali e n. 10 Aree a rischio archeologico, documentando carenze 

nell’individuazione di entrambe le tipologie di emergenze. Va sottolineato inoltre che molti siti 

rivestono sia una valenza storico-architettonica che una valenza storico-archeologica.  

Le aree di rispetto di tutti i siti presenti nel PPTR sono caratterizzate da una fascia di una larghezza 

fissa (salvo eccezioni) di 100 metri dalla perimetrazione del bene. Tale perimetro, stabilito 

naturalmente in maniera automatica, non sempre tiene conto dello stato dei luoghi e pertanto a volte 

sconfina anche in territori comunali contermini o oltre la linea di costa.  

Tenendo presente che l’art. 97 delle NTA del PPTR prevede comunque che i Comuni possano 

presentare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR, è stato preso in esame ciascun 

sito rapportandolo alla Carta Tecnica Regionale (CTR) e, quando necessario, alla mappa catastale 

disponibile presso la Direzione Urbanistica del Comune di Taranto, con riscontri sull’Ortofoto 2013 

del PPTR e su Google Maps/ Google Earth  gennaio 2018.  

È stato inoltre tenuto presente il PRG del Comune di Taranto, riscontrando che la maggiorparte dei 

beni inseriti nel PPTR ricadeva del tutto o in parte nella fascia A2 del PRG ed era pertanto sottoposto 

al disposto dell’art. 14 delle NTA dello stesso Piano. Tale norma si è rivelata nel tempo 

particolarmente utile ai fini della tutela, sia per la conservazione dei beni architettonici, sia per la 

conoscenza del territorio dal punto di vista delle emergenze archeologiche, avendo consentito alle 

Soprintendenze competenti di esprimersi preventivamente e, nello specifico, alla Soprintendenza 

Archeologica di far precedere da indagini stratigrafiche e topografiche il parere di competenza, 

acquisendo in tal modo una mole consistente di informazioni sullo sviluppo di natura antropica del 

territorio.  

Sono state pertanto ridisegnate le aree di rispetto dei vari siti di interesse storico-architettonico con 

perimetri più definiti e riconoscibili sul terreno, con ridimensionamenti delle superfici quando si è 

constatato che le opere di urbanizzazione o di industrializzazione nelle aree intorno al bene avevano 

più o meno compromesso irrimediabilmente lo stato dei luoghi. In altri casi invece le aree sono state 



ampliate, sempre con definizioni perimetrali regolari, quando gli spazi intorno al monumento si 

presentano ruralizzate e libere da infrastrutture, in tal caso la fascia di rispetto è stata intesa come 

ulteriore garanzia sia per la visibilità del complesso monumentale che per consentire una migliore 

programmazione per una possibile valorizzazione del bene stesso e degli spazi afferenti. 

Sono stati presi in esame anche i siti storico-culturali e le aree a rischio archeologico delle Isole 

amministrative del Comune di Taranto.  

 

Nell’ALLEGATO 5 sono inserite le schede dei seguenti complessi storico-culturali, già presenti nel 

PPTR. 

 

N. C. Jazzo; N. C. Jazzo Rapillo; N.C. Jazzo Mulone; TA000913Masseria della Giustizia; ARK0588  

Ex Convento e Chiesa della Consolazione; ARK0683 Giardini Capecelatro; ARK0320 Masseria La 

Riccia; ARK0576-585  Complesso architettonico “Masseria e Chiesa del Mucchio”; ARK0574  

Chiesa Madonna della Croce e area di pertinenza; ARK0587 Ex Convento e Molino dei 

Battendieri; ARK0586  Acquedotto del Triglio; ARK0405 Casale Latagliata (Già Barone Sebastio 

di Santacroce); ARK0589  Masseria Cimino; ARK0584  Masseria e Chiesa SS. Pietro e Andrea; 

ARK0582-83 Chiesa S. Bruno La Palude; ARK0581 Masseria il Foggione con annessa Cappella; 

ARK0578 Chiesa Cripta di Santa Chiara alle Petrose; MSL04912 Masseria S. Paolo; MSL04911   

Masseria Montefusco; MSL04910 Masseria Cantoro; MSL04909 Masseria Monacelle; MSL04908  

Masseria Cicora; MSL04907  Masseria S. Francesco; MSL04906 MasseriaCapitignano; 

MSL04905 Masseria Cotugno; MSL04904  Masseria Troccoli; MSL04903 Masseria Fica Piccola; 

TA000912 Masseria Natrella; TA000911  Masseria Raho; TA000910Masseria Torre d’Ayala; 

TA000885 Masseria Pizzariello; TA000918 Masseria Todaro; TA000919 Masseria Mutata; 

MSL04935 Masseria Carducci; MSL04931  Masseria Capitolicchio; MSL04925  Masseria Vitreti; 

MSL04924 Masseria Abbadia Piccola; MSL04923  Masseria S. Nicola; MSL04917  Masseria S. 

Andrea; MSL04916  Masseria Torre Rossa; MSL04915 Masseria Taccone; MSL04914 Masseria 

Malvasia; MSL04913  Masseria La Penna; TA000391 Chiesa di Santa Maria del Galeso; 

CH000408  Madonna delle Grazie; MSH40906  Masseria Serro; MSH40904 Masseria Palombara; 

MSH40905 Masseria Le Mennole; MSH40903  Masseria Lemarini; MSH40901 Masseria 

Monticelli; MSH40902 Masseria Demetrio; MSE63001  Masseria S. Crifone; MSH40907 Masseria 

Monticchio; MSH40908 Masseria Macrisi; MSH409010  Masseria Morrone Nuovo; ARK0579  

Masseria La Felicia;  CH000405 Chiesa di Santa Barbara; MLS04901  Masseria Cupone;TA000881  

Masseria Palomba. 

 

A titolo esemplificativo si riportano di seguito alcune schede comprese nell’Allegato 5, in cui è 

riportata 

 

- Immagine cartografica del sito come presente nel PPTR 

- Immagine della proposta formulata per il DPP 

- Informazioni di carattere storico e relative fonti 

- Immagini dei fogli di mappa e delle particelle catastali relative al settore territoriale in esame 

- Motivazione della tutela e del perimetro proposto per la fascia di rispetto 

- Tipologia della tutela che interessa il singolo complesso monumentale o area archeologica, 

con l’inserimento delle diverse schede informative già presenti nel PPTR e aggiornate caso 

per caso 

 

               
  
 



 

 
Scheda Chiesa della Croce 

 

 

 



  



 
Scheda Masseria Capitolicchio 

 

 

 

Per quanto attiene alle Testimonianze della stratificazione insediativa caratterizzate da rischio 

archeologico, le evidenze presenti nel PPTR sono solo 10, pur in presenza di un territorio fortemente 

antropizzato e caratterizzato da un’occupazione capillare a partire dal neolitico (VI-V millennio a.C.), 

con emergenze riferibili soprattutto ad epoca greca e romana, ma con numerose attestazioni 

prevalentemente a carattere insediativo fino all’età medievale. 

 

TA000724 Scardante; TA000833 S. Teresa; TA000878 Galeone; TA000777 Manzo; TA000763 

Annunziata; SP43-TA0   Romanelli; TA000740  Isola di S. Pietro – Punta Lo Scanno; SP42-TA0 

Isola di S. Pietro – Costa nord;  TA000400 Torre Sasso-Torre Sgarrata; TA000794  La Carducci 

(cfr. ALLEGATO 6). 

 

 



 
Scheda Annunziata (rischio archeologico) 

 

 

 

 

 

 

L’analisi delle emergenze culturali del territorio comunale ha tenuto conto della complessa 

stratificazione insediativa che ha caratterizzato nel corso dei secoli l’ambito territoriale in esame.  

In questa fase di analisi preliminare è stato possibile proporre nuove emergenze di carattere storico-

culturale da inserire nel DPP. Si tratta di n. 20 beni di interesse storico-architettonico, alcuni dei quali 

di notevole pregio sia per le caratteristiche strutturali che per il contesto paesaggistico di riferimento 

e pertanto in diversi casi sottoposti a provvedimenti di tutela ministeriale (per es. Torre d’Ayala, 

Masseria e Torre Montello, Casello ferroviario Manganecchia) o compresi nelle zone A2 del PRG 

(zone di verde vincolato), sebbene non presenti nel PPTR. Le modalità di definizione delle aree di 

rispetto sono state in questi nuovi casi le stesse adottate per i siti considerati in precedenza, tenendo 

presente lo stato dei luoghi intorno al complesso monumentale e facendo riferimento a limiti certi 

come strade, muri, cambi di colture, ecc. 

 

Casello Ferroviario Manganecchia; Casino Colella; Isola di S. Paolo, Fortezza; Isola di S. Pietro, 

Masseria del Capitolo; Masseria Bagnara; Masseria Battaglia; Masseria Cesareo; Masseria 

Collepasso; Masseria e Torre Montello; Masseria Ferrara; Masseria Grande Acclavio; Masseria il 

Pilone; Masseria Levrano d’Aquino; Masseria Levrano Le Monache; Masseria Lucignano; Masseria 

Massarotti; Masseria Nisi; Masseria Portulano; Masseria Solito (limite area Città consolidata); 

Torre d’Ayala (cfr. ALLEGATO 7) 

 



 
 



Per quanto attiene l’aspetto archeologico, sulla base delle acquisizioni di carattere topografico 

riscontrabili sull’edito e nella documentazione d’archivio della SABAP-LE, sono state inoltre 

schedate 30 aree di interesse e a rischio archeologico. Diverse aree corrispondono e si sovrappongono 

in tutto o in parte al bene architettonico determinando la concentrazione di più tutele nello stesso sito. 

Per queste ultime evidenze, è stato possibile documentare l’ampliamento delle superficie di 

frammentazione fittile, ma soprattutto individuare altri siti di interesse e a rischio archeologico, in 

relazione agli esiti dell’attività di sorveglianza archeologica che la Soprintendenza, quale organo di 

tutela, ha potuto richiedere ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 42/2004 e ai sensi del D.Lgs. 50/2016, in 

connessione con la realizzazione di opere pubbliche o di pubblico interesse. 

 

Buffoluto, necropoli; Buffoluto, Ex Polveriera nord; Casino Spartera est; Casino Spartera 

ovest;Cinta muraria (Via Ancona); Contrada Abbasso a Mare;  Croce, insediamento neolitico; Isola 

di S. Pietro, costa sud; Massarotti nord; Massarotti ovest; Masseria Abateresta, Masseria 

Capitolicchio,Gravinola Nuova; Masseria Capitolicchio, Via Appia; Cesareo, insediamento e 

necropoli neolitica; Cicoria/a, insediamento rurale; Masseria Ferrara; stra rispetto vicus; 

Lucignano, insediamento rurale; Masseria Nisi, Masseria Fica Piccola, insediamenti rurali; 

Masseria Pizzariello, villa-vicus; Masseria Raho, Via Appia e insediamenti; Ruggiero-Croce, 

insediamenti, fornace, ecc.; Masseria SS. Pietro e Andrea, insediamenti vari; Zuccaretti-Bretella 

ferroviaria, insediamenti rurali; Morrone Vecchio, insediamenti rurali;Punta Rondinella; 

insediamento neolitico; Sanarica, insediamento rurale; Strada dei Moli, insediamento produttivo; 

Prolungamento via Acton, necropoli greca; Viale Virgilio (Torre d’Ayala), insediamentoe necropoli; 

Viale Unità d’Italia, cava e necropoli (cfr. ALLEGATO 8) 

 

 

 



 

 

         

Scheda Passariello, aree di interesse e a rischio archeologico 

 

Infine, a completamento dell’analisi, va rilevato che il PPTR non contempla per il territorio del 

comune di Taranto aree identificate come Paesaggi rurali (art. 143, co.1, l. e del D. Lgs. 42/2004), 

tuttavia alcune zone della campagna tarantina possono identificarsi in “quelle parti di territorio rurale 

la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio 

e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri”.  

Il territorio di Taranto contempla senz’altro al suo interno settori di territorio con tali caratteristiche, 

da individuare interdisciplinarmente con agronomi, architetti del paesaggio, storici. 

 

 

 


